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Alberto Sdegno, Jessica Romor

Percezione e restituzione degli affreschi di Andrea Pozzo
presso le Stanze di Sant’Ignazio a Roma
Perception and restitution of the frescoes by Andrea Pozzo

in the Rooms of St. Ignatius in Rome

The study involves the representation of
architecture. It analyses the perspective fresco by
Andrea Pozzo in the Corridor of the Rooms of St.
Ignatius in Rome. The main objectives of the study
were: the analysis of the figurative layout, the
perspective restitution of the central projections,
the study of the possible ways in which the
projective procedure was used, a realistic digital
reconstruction of the scene to compare it with

the real one. The results of the study confirm
certain theories elaborated by the scientific
community and contribute further information on
specific issues.

“Whoever wants to be an Architect ‘in reverse’
should study the architecture by Fra Pozzo.”’
In his biography of Andrea Pozzo, this is how
Francesco Milizia suggests a reader should
approach the Jesuit’s works, underlining his
quirks rather than his formal skills. In fact,
later on when he refers to one of the cupolas
painted by Pozzo, he emphasises that it is
Supported by columns resting on corbels” and
that for this reason ‘Architects rolled about
laughing when they saw these oddities”? We
don’t know what Milizia means by ‘in reverse,
whether it is a metaphorical expression caused
by the shocking image, or a physical one,
determined by the uncomfortable way a person
had to stand to look at the ceilings frescoed
from the bottom up. In actual fact, for anyone
Jamiliar with representation this opening
statement is an invitation ante litteram zo
provide a distorted, upturned and inverted
interpretation of Pozzos pictorial works. This
is something only an architect specialised in
drawing can do, in other words, decipher that
surprising image in the round with the
instruments of perspective restitution and
propose several theories as to how the entire
artistic work was created.

The enigma of perspective

and the representation of the whole

The study aims at identifying the geometric
lines of the architectural drawing in the
pictorial elements. This short paper is not
intended to solve complex problems, but to
study this issue using the geometrically strict
rules of inverse perspective and the new
technologies of all kinds of three-dimensional
representation: solid modelling, realistic
simulation, physical reconstruction.

La ricerca si inquadra nel settore della rappresentazione di architettura e si occupa di analizzare l'impianto prospettico
realizzato da Andrea Pozzo nel Corridoio presso le Stanze di Sant’Ignazio a Roma. Gli obiettivi principali dell'indagine
sono stati l'analisi dell'apparato figurativo, la restituzione prospettica delle proiezioni centrali, lo studio delle possibili
metodologie di impiego della procedura proiettiva, la ricostruzione digitale in chiave realistica della scena e la comparazione
con quella reale. I risultati raggiunti consentono di confermare alcune ipotesi avanzate dalla comunitis scientifica e di

integrarne i contenuti specifici.

“Chi vuol esser Architetto alla rovescia studj
I’Architettura di Fra Pozzo”'. Cosi France-
sco Milizia nella sua biograﬁa di Andrea
Pozzo esorta a leggere 'opera del gesuita,
sottolineandone piti le estrosita che le qua-
litd formali. Poco oltre nel testo, infatti, ri-
ferendosi a una delle cupole dipinte da Poz-
z0, mette in risalto la stravaganza dell’esse-
re questa «sostenuta da colonne posanti so-
pra mensole» e che proprio per tale ragione
«gli Architetti 51 contorcevano in vedere
tanta stranezza»’. Non sappiamo a che tipo
di “rovesciamento” alludesse Milizia — una
contorsione metaforica, data dall’inattesa
raffigurazione, o fisica, determinata dalla
scomoda posizione di osservazione delle su-
perfici superiori affrescate dal basso verso
I’alto. In realta, a colui che si occupa di rap-
presentazione la frase in apertura non pud
che suonare come un invito ante litteram
ad una lettura capovolta, ribaltata, inversa
dell’opera pittorica di Pozzo: tentativo pos-
sibile soltanto a chi esercita la figurazione di
architettura, nello specifico ambito disci-
plinare del disegno, per decodificare quella
sorprendente veduta a tutto tondo con gli
strumenti della restituzione prospettica,
avanzando alcune ipotesi relative alle mo-
dalita di costruzione dell’intera operazione
artistica.

Lenigma percettivo

e la rappresentazione della totalita
Ricondurre gli elementi della pittura alle linee
geometriche del disegno architettonico & sta-
to l'obiettivo di questo studio, che, lungi dal
voler risolvere le complesse questioni presen-
ti in questo piccolo spazio, si ¢ posto la fina-
lita di indagare il tema con il rigore geometri-
co delle regole della prospettiva inversa, gra-
zie anche all'ausilio delle nuove tecnologie per
la rappresentazione tridimensionale, declina-
te in tutti i molteplici aspetti: dalla modella-
zione solida alla simulazione verosimile, alla
ricostruzione fisica.

Molto & gia stato scritto’ su questa straordi-
naria camera picta soprattutto dopo il restau-
ro terminato nel 1991 e diretto da Maurizio
De Luca: per inciso si dica soltanto che le cin-
que prospettive li figurate (tre su pareti verti-
cali ortogonali tra loro, una su parete obliqua
e una sulla volta) che imbastiscono un unico,
mirabile vano ad alto contenuto visivo, non
possono che ricondurre alla mente preceden-
ti illustri. Infatti lo schema avvolgente offerto
al visitatore ¢ rinvenibile in molte opere di
epoca romana — si pensi ad esempio alla Sala
delle Maschere sul Palatino, agli affreschi nel-
la Villa di Poppea a Oplontis ¢ a quelli della
Villa di Fannio a Boscoreale — ma anche in
epoca rinascimentale, con l'avvenuta com-
prensione della prospettiva. Innumerevoli so-°
no i casi, ben noti a chi si occupa di tale ar-
gomento, dagli affreschi di Baldassarre Peruz-
zi alla Farnesina a Roma, a quelli di Paolo Ve-
ronese nella Villa Barbaro a Maser, ai dipinti
parietali di Giulio Romano in Palazzo Te, e in
particolare a quella «stanza tonda» di cui par-
la Vasari nelle Vite", che raffigura ira di Gio-
ve contro i Giganti.

Ma la volonta di descrizione della totalita si
manifesta anche sotto altre forme. Sia nelle
molteplici applicazioni della tecnica del qua-
draturismo — di cui Pozzo pud essere conside-
rato un sapiente teorico, oltre che un attento
utilizzatore — sia nell’'uso panoramico dell’'im-
magine & coup dveil’ che, dalla fine del Set-
tecento, definisce il principio della veduta a
360° dipinta su di una tela longitudinale da
collocare sulle pareti interne di molte archi-
tetture cilindriche dell’Ottocento. Le Roton-
de del Panorama, infatti, adotteranno il me-
desimo principio del punto di vista rotante
collocato al centro dello spazio circolare. Los-
servatore dovra, per ripristinare lo sguardo del
pittore, recuperare proprio la medesima posi-
zione dell’artista.

Sebbene una stessa Zusammenstimmung si
possa individuare sia nelle quadrature avvol-
genti che nei panorami — per I'approccio pro-



1/ Roma, Casa Professa del Gest, Corridoio. Fotografia della
volta dal centro di proiczione.

Rome, Jesuit Casa Professa, Corridor. Photograph of the vault
from the centre of projection.
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2/ Roma, Casa Professa del Gesii, Corridoio. Fotografia della
volta da un punto di vista decentrato.
Rome, Jesuit Casa Professa, Corridor. Photograph of the vault

from a decentralised view point.

spettico pur differente nella metodologia ope-
rativa — I'armonia con il tutto che le opere ema-
nano ¢ di natura nettamente diversa. Nel ca-
so del corridoio di Pozzo, per fare un esplici-
to riferimento al nostro tema, l'osservatore
non viene ad essere soltanto sottoposto alla
meraviglia dall'immagine, come avveniva ai
frequentatori delle Rotonde ¢ probabilmente
anche agli ospiti delle ville romane affrescate.
Al visitatore, infatti, ¢ chiesto di scrutare at-
tentamente il luogo in cui si trova, di collo-
carsi nel centro proprio della proiezione — ora
indicato a pavimento — ma nello stesso tem-
po di confrontare cid che I'occhio indottrina-
to si trova ad osservare, con la percezione mo-
bile, disincantata, inesperta di chi vaga per
questo ambiente interessato pili a cogliere i
ricchi dettagli dipinti e le sfumature di colore
che I'impianto generale del lavoro.

Alla agnizione dell'occhio addestrato alle re-
gole di prospettiva, che coglic ad esempio la
destrezza del figurare un soffitto piano su di
una volta a botte ribassata (fig. 1), fa da con-
traltare una percezione impreparata, che si
sofferma ad osservare le figure marginalmen-
te aberrate o le travi ricurve ospitate sulla vol-
ta (fig. 2).

Ma un’altra importante differenza & possibi-
le rintracciare in quest’'opera, in netto con-
trasto con i moltissimi panorami otto-nove-
centeschi: la forza autografa del segno quali-
ficato. Se nel caso delle vedute panoramiche

la tecnica si rendeva disponibile soprattutto a
mediocri pittori che, grazie allo stratagemma
dello sbalordimento percettivo generato da
una visione totale, potevano permettersi di
non rispettare alla lettera i presupposti geo-
metrico-proiettivi della veduta®, nel caso di
Pozzo ci viene consegnata, motu proprio, la
sua sapienza teorica assieme ad una singolare
destrezza esecutiva. Lautografia del segno sta
proprio nella determinazione scientifica del-
la stella di semirette visuali incardinata al cen-
tro della scena.

Se, come & noto, Cesare Brandi parla di «spa-
zialita assoluta»” per il dipinto canalettiano
raffigurante il capriccio con edifici palladiani®,
viene da chiedersi se nel caso della Galleria di
Pozzo non si possa ravvedere una figurativita
assoluta, uno stadio embrionale di quella Ge-
sambkunstwerke che caratterizzera tutto il pe-
riodo dell’Avanguardia: un'opera d'arte totale
che tenta di coinvolgere in maniera integrale
il fruitore, provocandogli, per qualche istan-
te, un'estasi contemplativa.

Che sia necessario farsi «architetti alla rove-
scia» per indagare opere pittoriche ¢ cosa che
la quantita di quadrature disponibili agli stu-
diosi d'arte pud soltanto suggerire. Che sia
indispensabile una competenza disciplinare
specifica — quella del settore del Disegno, ap-
punto — per approfondire con il necessario ri-
gore metodologico e la particolare competen-
za geometrico-prospettica tali temi, ¢ cosa che

Much has already been written’ about this
amazing camera picta, above all after the
restoration supervised by Maurizio de Luca
ended in 1991. The five perspectives of this
unique, beautiful and highly visual room
(three of the perspectives are on vertical walls
orthogonal to each other, one is on an oblique
wall and one is on the vault) cannot but
remind us of other famous examples. In fact,
the image that completely surrounds the visitor
is present in many works of the Roman period
— for example the Hall of Masks on the
Palatine, the frescoes in Villa Poppaca in
Oplontis and the ones in Villa Fannio in
Boscoreale — but also in works executed during
the Renaissance when people began to
understand perspective. Scholars of perspective
are familiar with many of these: the frescoes by
Baldassarre Peruzzi in the Farnesina in Rome,
the ones by Paolo Veronese in Villa Barbaro in
Maser, the wall paintings by Giulio Romano
in Palazzo Te and, in particular, the “round
room” mentioned by Vasari in his book, Lives
of the Artists,” depicting Jupiter’s wrath
against the Giants.

The desire to represent totality is also expressed
in other ways. For instance the illusionary
perspective technique (Pozzo can be considered
a theoretical expert as well as a meticulous user
of this method) or the panoramic use of the a
coup docil’ image which at the end of the
eighteenth century established the principle of
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the 360° view painted on a longitudinal
canvas placed on the interior walls of many
nineteenth-century round architectures. In fact,
the panoramic Rotundas adopted the same
principle of the rotating viewpoint in the
centre of a circular space. In order to
understand the painter’s work, the viewer has
to stand on the same spot as the artist.

Even if this Zusammenstimmung is present
in surround illusionary perspectives and
panoramas (using the perspective approach but
a different operative methodology), the
harmony with the whole communicated by
these works is very different. For instance, in
the case of the corridor by Pozzo, viewers are
not just impressed by the breathtaking sight
(something that happens to anyone visiting
Rotundas and probably also to those who visit
frescoed Roman villas), they are also asked to
take stock of where they are, to stand in the
centre of the projection (marked on the floor)
and, at the same time, look at what the expert
eye can see using the mobile, disenchanted and
untrained perception of a person wandering
around the room, a person more interested in
looking at the fine painted details and hues of
colour rather than the overall plan.

The expertise of a person familiar with the
rules of perspective, who appreciates the skill
involved in painting a flat ceiling on a low
barrel vault (fig. 1), is juxtaposed against the
unskilled perception of a person who pauses to
look at slightly distorted figures or the curved
beams of the vault (fig. 2).

However theres another important element in
this work that contrasts with the numerous
nineteenth and twentieth-century panoramas:
the signature force of his hand. If in the case of
panoramic views the technique was used
mainly by mediocre painters who, by
strategically exploiting the perceptive wonder
induced by this total vision, could allow
themselves to largely ignore the geometric and
perceptive® premises of perspective to the letter,
Pozzo instead provides us, motu proprio, with
his own theoretical knowledge and unique
skills. The fact the work was executed by Pozzo
is scientifically confirmed by the star of visual
half-lines in the centre of the scene.

1f; as we all know, Cesare Brandi talks about
absolute spatiality”” when he refers to Canaletto’s

ogni corretta restituzione pud rendere evi-
dente: una competenza disciplinare dilatata
ai differenti aspetti della rappresentazione, dal
disegno a mano libera al rilievo, diretto e stru-
mentale, alla modellazione e simulazione di-
gitale, alla verifica tramite magquette fisica, rea-
lizzata con tecniche tradizionali o facendo uso
delle recenti innovazioni offerte dalla prototi-
pazione rapida assistita da computer.

E perd anche vero che in questo lavoro sul
Corridoio di Pozzo qualsiasi algoritmo di re-
stituzione automatica, di raddrizzamento
meccanico dell’apparato iconografico non sa-
rebbe sufficiente a far comprendere la vera na-
tura dell’'opera. Le sottili correzioni percetti-
ve che il padre gesuita fa, contraddicendo la
severita della costruzione prospettica e po-
nendo di continuo interrogativi allo studioso
che intende analizzare i dipinti — si pensi ai
plinti della serliana sulla parete obliqua, alle
basi delle colonne sulla parete in entrata, al-
I'innesto tra volta e parete obliqua, tutti sot-
toposti probabilmente a rettifiche in corso
d’opera — impongono di continuo percorsi
paralleli di ricerca: e mostrano I'intenzione
dellartista di migliorare con cid la qualita del
progetto di architettura, senza alterare, co-
munque, i contenuti figurati. Salvaguardando
cosi la doppia natura di quest’opera: al tempo
stesso pittorica e architettonica.

La restituzione dell’architettura picta

degli affreschi nel Corridoio di Sant'Ignazio

«E buon pittore, ¢ buon prospettico, allora
sara anche buon architetto»’. Cosi si defini-
sce Andrea Pozzo in una pagina del suo cele-
bre trattato, rispondendo alle pesanti criti-
che di chi, nelle sue opere pittoriche, si limi-
tava a giudicare la bizzarria delle licenze ar-
chitettoniche. Questa sua affermazione rap-
presenta una significativa testimonianza del
valore e della correlazione che egli ha posto
tra queste tre discipline: abilita pittorica e co-
noscenze ottico-geometriche consentono una
rappresentazione illusoria che si traduce nel-
la simulazione di un organismo architettoni-
co compositivamente e strutturalmente defi-
nito, secondo moduli e proporzioni fedeli al-
la tradizione classica. Tale apparato, prima di
essere dipinto in prospettiva, & soprattutto
progettato in ogni sua parte, partendo da

piante, prospetti e sezioni che ne descrivono
lo sviluppo nelle tre dimensioni. Proprio que-
sto connotato di verosimiglianza e coinci-
denza con la realtd permette a Pozzo di inse-
rire all'interno di un contesto “possibile” I'e-
vento soprannaturale, come, in questo caso,
il volo leggiadro degli angioletti tra gli stati-
ci putti di pietra: tutto cid acquista, assieme
allo spazio virtuale che lo contiene, un forte
connotato di verit, concretezza, tangibilit e
soprattutto contemporaneitd. Levento divino
si manifesta allo spettatore non in un conte-
sto sovrannaturale, ma nel luogo della fusio-
ne di due spazi, quello reale e quello virtua-
le, che non presenta soluzioni di continuita.
Questa epifania avviene perd grazie e solo in
relazione alla vista, che Pozzo celebra al di so-
pra di tutti gli altri sensi e che pud essere sma-
scherata solamente dal tatto: I'ars optica di-
venta per lui un prezioso strumento di imi-
tazione della realtd e di manifestazione della
verita, unica come unico deve dunque essere
il punto di osservazione.

Generalmente le quadrature, laddove la di-
stanza principale sarebbe proporzionalmente
troppo limitata rispetto alla lunghezza o al-
Ialtezza del piano di rappresentazione, dando
luogo ad aberrazioni piti 0 meno evidenti, so-
no caratterizzate dall’armonizzazione di pit
viste prospettiche, i cui centri di proiezione
possono anche essere posti in successione lun-
go il principale asse di fruizione dello spazio.
Questo non vale perd nel caso del Corridoio
di Sant’Ignazio, e a confermarlo ¢ 'autore stes-
s0'”, nel sottolineare come in verita le conse-
guenti aberrazioni e deformazioni non siano
difetto, ma lode dell’arte. Un atteggiamento
diverso, dunque, quello di Pozzo, rispetto a
quanto sostenuto dai quadraturisti della scuo-
la bolognese e dettato soprattutto da questio-
ni di natura spirituale, secondo le quali il cen-
tro, luogo della virti, diventa il punto della ri-
velazione divina''.

Grazie a queste sue abilita, nel Corridoio di
Sant’Ignazio il pittore realizza una serie di vi-
ste prosPettiChe che, come spiegano Migliari
e Fasolo'?, osservate da un unico punto al cen-
tro della galleria, possono essere percepite co-
me una unica grande prospettiva a 360°, or-
chestrata su piti piani di quadro, ma con 'ef-
fetto di rappresentare uno spazio unitario, una



3/ Roma, Casa Professa del Gesu, Corridoio.
Rilievo delle pareti affrescate.
Rome, Jesuit Casa Professa, Corridor.

Survey of the frescoed walls,

painting of the capriccio with Palladian
buildings,” we should ask ourselves if in Pozzo’s
(nl//()]’ t/’()z isnt an absolute figurativeness, an
embryonic stage of that Ge samkunstwerke that
characterised //n entire avant-garde period: a total
work of art that tries to fully involve the viewer,
causing him to experience for several brief
moments a contemplative ecstasy.

‘/7)(‘//'1(‘/ we need to become “architects in
reverse’ to \’m//y paintings is uu/)' a suggestion,
given the many illusionary perspectives
available to art scholars. Every accurate
restitution can prove that to study these issues

with the necessary me l/w//u/uum// rigour and
.\/)(t{//( ge ometric 11)1(//)().\/)((1/!'4 /N({//( ency
we must be experts in a particular field — in
this case drawing. These disciplinary skills
include the various aspects of representation:
free-hand drawing, direct and instrumental
survey, modelling and digital simulation, tests
using physical maquettes created either using
traditional techniques or recent innovative
discoveries provided by rapid computer-
assisted prototyping.

It is, however, also true that in Pozzo’s painting
in the corridor, any algorithm of automatic
restitution, of mechanical rectification of the
iconography, is not enough to make people
appreciate the true nature of the work. The
subtle perceptive alterations made by the Jesuit
father contrast with the severity of ‘the
perspective construction 11)[(//))( sent endless
/N(l/l/t’l)/\ for scholars wanting to study the
paintings — just think of Serlios /;//m/n on the
oblique wall, the bases of the columns in the
entrance, the joint between the vault and the
oblique wall, all probably altered during
execution. All this forces scholars to carry out
parallel research in other fields. It also proves
that the artist wanted to improve the quality of
the architectural project without, however,
altering its figurative contents and thereby save
the works pictorial and architectural nature.

The restitution of the architectura picta of
the frescoes in the Corridor of St. Ignatius
“I am a good painter, a good perspective artist
and therefore a good architect”.” This is how
Andrea Pozzo describes himself in his treatise
in answer to the scathing criticisms received
from those who only judged the strange
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4/ Restituzioni prospettiche degli affreschi.
Perspective restitution of the frescoes.

architectural licences he took in his painted
works. The statement provides important
evidence about the value of, and relationship
between these three disciplines: painting skills
and knowledge about optics and geometry can
produce an illusion that is effectively the
reproduction of an architecture compositionally
and structurally defined according to classical
modules and proportions. Before painting the
architecture in perspective, it has to be designed
in detail using plans, elevations and sections of
what it really looks like. The fact it is three-
dimensional and reflects reality allowed Pozzo
to insert the su/)ern[ztum/ event into a
“possible” context - in this case the graceful
[light of the little angels between the static
stone putti: together with the virtual space
around it, all this radiates a strong sense of
truthfulness, concreteness, tangibility and
above all modernity. The divine event is made
manifest to the viewer not in a supernatural
context, but where two spaces, reality and
virtuality, seamlessly meet. This epiphany takes
place thanks to, and only because of, the sense
of sight (favoured by Pozzo above all others)
and can be unmasked only by the sense of
touch: for Pozzo, ars optica is a precious tool
to imitate reality and reveal truth, as unique
as the uniqueness of the observation point.
Generally speaking, when the main distance is
proportionally too short compared to the
length or breadth of the plane of
representation, creating more or less obvious
aberrations, the trompe d’oeil are
characterised by the harmonisation of multiple
perspectives whose centre of projection can be
aligned along the main axis of fruition of the
space. This is not the case in the Corridor of
St. Ignatius: the author himself '’ confirms
this when he states that in actual fact the
ensuing aberrations and deformations
highlight rather than detract from the art. So
Pozzo takes a different approach compared to
the illusionary perspective specialists of the
Bolognese school; it is an approach inspired
chiefly by spiritual issues according to which
the centre, the home of virtue, becomes the
point of divine revelation."

Thanks to his personal talents, Pozzo created a
series of perspectives in the Corridor of St.
Ignatius which, as explained by Migliari and




5/ La parete obliqua:
ortofoto e vista dal centro proprio di proiezione.
The oblique wall:

orthophoto and view from the exact centre of proportion.
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“realta virtuale” all'interno della quale lo spet-
tatore ¢ calato, dimentico delle caratteristiche
reali del Corridoio: la volta viene neutralizza-
ta da un soffitto piano, che rende lo spazio piu
elevato, e la pianta subisce una notevole mo-
difica, grazie allo sfondato prospettico della
parete obliqua che /lllunga il Corridoio di di-
versi metri, per terminare con un abside al-
I'interno del quale ¢ contenuto I'altare dedi-
cato al Santo.
Dopo un accurato rilievo dello spazio reale, la
definizione delle ortofoto che descrivono le
diverse superfici di cui esso ¢ composto
(fig. 3) e una adeguata comprensione degli
elementi dell’architettura dipinta, sono state
condotte le operazioni di restituzione pro-
spettica (ﬁg 4). Lanalisi e il confronto fra le
diverse parti di questo vasto apparato illuso-
rio hanno confermato I'ipotesi, avanzata at-
traverso I'esperienza sensibile e indotta dagli
scritti dello stesso Pozzo, del punto di vista
unico, posto ad un'altezza di circa 1,60 m dal
pavimento e in posizione centrale rispetto al-
la parete longitudinale minore. Per quanto
concerne le pareti longltudm.lll ela parete di
mgrgsso, 'operazione di restituzione ¢ stata
eseguita considerando come piano di quadro
la superficie delle pareti stesse, e, salvo alcune
anomalie nell’affresco, che tuttavia non pre-
giudicano affatto I'efficacia dell’illusione pro-
spettica, la restituzione ha consentito di trac-
ciare pianta e alzati di questa prima parte del-
I'apparato illusorio. Gli elementi della volta
(mensole e travi) sono stati invece resi attra-
verso lo studio di alcune fotografie a quadro
inclinato e una a quadro verticale dal centro
del Corridoio, unico punto dal quale le travi
dipinte appaiono rettilinee e la percezione del-
la curvatura della volta si pcrdc totalmente.
Piu complcssa frutto di interessanti rifles-
sioni ¢ stata la restituzione della parte di af-
fresco dipinta sulla parete obliqua con la qua-
le termina il Corridoio. Su di essa ¢ dipinta
una prospettiva che, vista frontalmente, ap-
pare come accidentale, ma da un preciso pun-
to di osservazione, percorrendo il Corridoio
longitudinalmente, appare improvvisamente
come una prospettiva frontale (fig. 5). In al-
tre parole, proiettando la rappresentazione su
un quadro fittizio, ortogonale alle due pareti
longitudinali, si genera una prospettiva fron-

tale, garantendo quindi I'illusione della conti-
nuita spaziale. Cunico punto dal quale questo
effetto ¢ assicurato sembra essere proprio il
centro del Corridoio, ovvero quel punto dal
quale si ha una visione ottimale delle prospet-
tive studiate in precedenza.

Questo, dunque, ha portato ad una attenta ri-
flessione sul metodo di Pozzo, attraverso le
sue stesse parole'. Per le pareti longitudinali
e la parete d'ingresso, la trasposizione ¢ avve-

Fasolo,” when observed from a single spot in
the centre ()ff/)c passageway, appear to be a
large, single 360° perspective on various
projection planes, but have the effect of
representing a unitary space, a “virtual reality”
in which the spectator participates and forgets
the real characteristics of the Corridor. The
vault is neutralised by a flat ceiling which
makes the space appear bigger, and the layout
is radically changed thanks to the perspective
trompe d’oeil of the oblique wall that
qu,rhcns the Corridor by several meters and
ends in an apse in which Pozzo places the altar
dedicated to the Saint.

Perspective restitution was carried out (fig. 4)
after completing an accurate survey of the real
space, defining the orthophoto of the surfaces
(fig. 3) and achieving a mtufm tory
understanding of the elements in the painted
architecture. The study and comparison of the
various parts of this huge illusion have
confirmed the theory, elaborated 11/1(') our
practical work /)mm/)tw/ by Pozzo’s writings,
that there is a single viewpoint at about 1.60
meters above the floor and central to the
shorter longitudinal wall. With regards to the
longitudinal walls and the wall in the
entrance, restitution was carried out
considering the surface of the walls and,
except for some irregularities in the fresco
(which however did not prejudice the
effectiveness of the perspective illusion),
allowed us to create the plan and elevations of
this initial part of the trompe d’oeil. The
corbels and beams of the vault were instead
rendered using several photographs on an
oblique plane and a vertical plane from the
centre of the Corridor, the only point where
the painted beams appear to be straight and
the curvature of the vault is completely lost.
The restitution of the fresco painted on the
oblique wall at the end of the Corridor was
more complex and raised some questions.
There is a perspective on this wall which,
when viewed ﬁm' on, appears to be a two-
point perspec tive. However from a certain
observation point, walking longitudinally
along the Corridor, it suddenly looks like a
[frontal perspective (fig. 5). In other words,
when the representation is projected on a
fictitious plane orthogonal to the two
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longitudinal walls, this creates a frontal
perspective providing the illusion of spatial
continuiry. The only point from which this
effect is guaranteed seems to be the centre of
the Corridor, in other words the point where
there is an optimal view of the perspectives
studied earlier.

This led to a more detailed study of Pozzo’s
method based on his own words.”” For the
longitudinal walls and the entrance wall,
transposition took place thanks to a
perspective “grid” and several different
techniques including pouncing, cartoons and
direct engraving. The back wall was an
entirely different matter: since it “had to be
executed face on”, it was probably designed as
a frontal perspective placed on a fictitious
projection plane and then projected onto the
oblique surface.

The study of this big perspective on several
planes painted by Pozzo allowed us to
presume the plan and sections and therefore
the architectural shape of the illusory space
(fig. 6), reviewing the author’s modus
operandi illustrated in the drawings for the
church ayf‘St. Ignatius published in his
treatise.”” To accurately and reliably
represent the elements of the architecture
simulated by Andrea Pozzo, we have to
consider what he wrote about the
Corinthian style he used for this kind of
work and later illustrated in his Prospectiva
Pictorum et Architecctorum. /n the
twenty-fourth note to the first table on this
style, he starts by citing the master he
considered his main point of reference:
Vignola. So to get a better understanding of
the various parts we studied both Vignola
and Pozzo. The first thing we did when we
studied Pozzo’s tables was to identify the
module he used as the basic measurement for
all the parts, which was duly repeated and
which, divided, permitted even the smallest
details to be properly drawn. In the case of
the column, the base corresponds to one
module; the bottom of the shaft has a
diameter of 2 modules while the top has a
module of 1 and 2/3; the entasis of the
column is ar approximately one third of its
height, corresponding to 16 modules and
2/3, while the capital has a measurement of




7/ Vista del modello reale verso la parete obliqua dal centro
proprio di proiezione.

View of the real model towards the oblique wall from the exact
centre of projection.

8/ Vista del modello virtuale verso la parete obliqua dal
centro proprio di proiezione.

View of the virtual model towards the oblique wall from the
exact centre of projection.
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2 and 1/3 modules. Vignola explains that
the module is divided into 18 parts which,
combined in fixed proportions, define the
detailed profile of each element.

Once we understood and accurately drew all
the parts needed to define the virtual
architecture we then went on to create a three-
dimensional model to compare the real and
virtual model (figs. 7-10) and to successfully
demonstrate what was presumably the
intentions of the artist when he designed this
unique perspective image. This comparison
exploited three communicative methodologies:
animation, interactive panoramic views and
the maquettes.

Concerning animation, we created a
photographic sequence that allowed us to go
beyond the oblique wall by effectively
penetrating the wall surface and observing the
actual restitution (real length) of the
architectural scene. Instead the panoramic
views allowed us ro accurately establish where
the viewer’ eye had to be in order to see the
perspective differences depending on where it is
in space. Finally, the comparison between the
two physical models highlighted the different
spatial size of the two rooms — the real and
rendered one — and also allowed us to
experiment a new advanced digital
representation technology normally used in the
mechanical industry called rapid prototyping,
only this time we used it in a historical and
artistic context.

Although both authors share the positions expressed
in this article, the result of joint work, the paragraph
entitled 7he enigma of perspective and the representation
of the whole was written by Alberto Sdegno, while the
paragraph Restitution of the architectura picta of the
[rescoes in the Corridor of St. Ignatius was written by
Jessica Romor.

1. Francesco Milizia, Memorie degli architetti antichi e
moderni, Stamperia Reale, Parma 1781, book II, p.
276.

2. Ibid.

3. See in partz’m/ﬂr two monagraphs: Vittorio De
Feo, Valentino Martinelli (edited by), Andrea
Pozzo, Electa, Milan 1996 and Alberta Battisti
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9/ Vista della volta del modello reale

dal centro proprio di proiezione.

View of the vault of the real model

[from the exact centre of projection.

10/ Vista della volta del modello virtuale
dal centro proprio di proiezione.

View of the vault of the virtual model
[from the exact centre of projection.
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nuta grazie al ricorso ad una «graticola» pro-
spettica e per mezzo di tecniche diverse, qua-
li lo spolvero, i cartoni e l'incisione diretta. Di-
scorso diverso va fatto invece per la parete di
fondo che, essendo un’opera «che s’ha da fare
in piano», ¢ stata probabilmente concepita co-
me una prospettiva frontale, posta su un pia-
no di quadro fittizio e poi proiettata sulla su-
perficie obliqua.

Lo studio della grande prospettiva su pit pia-
ni dipinta da Pozzo ha permesso di desume-
re la pianta e le sezioni, dunque la forma del-
I'apparato architettonico dello spazio illuso-
rio (fig. 6), ripercorrendo il modus operandi
dell’autore stesso, figurato nei disegni per la
chiesa di Sant’Ignazio pubblicati nel suo trat-
tato'. Per una corretta e fedele rappresenta-
zione degli elementi caratterizzanti I'architet-
tura simulata da Andrea Pozzo non si pud
prescindere da quanto egli ha scritto e illu-
strato nella Prospectiva Pictorum et Architec-
torum sullo stile scelto per quest’opera: il co-
rinzio. Come si legge nelle note alla prima ta-
vola che riguarda questo stile, la ventiquat-
tresima, egli esordisce citando il suo princi-
pale maestro di riferimento, il Vignola, auto-
re che ¢ stato dunque preso in considerazio-
ne assieme a Pozzo per comprendere meglio
la definizione delle diverse parti. La prima
operazione, studiando le tavole di Pozzo, ¢
stata la ricerca del modulo, come misura che
da origine a tutte le parti, replicata opportu-
namente, e che, suddivisa, permette di dise-
gnare correttamente anche i particolari pilt
minuti. Nel caso della colonna, all’altezza del
basamento corrisponde un modulo, il fusto
alla base presenta un diametro pari a 2 mo-
duli mentre alla sommiti sono 1 e 2/3; 'en-
tasi della colonna si colloca ad un terzo della
sua altezza, che corrisponde a 16 moduli e
2/3, mentre al capitello sono riservati 2 mo-
duli e 1/3. Come spiega il Vignola, il modu-
lo viene suddiviso in 18 parti, le quali, com-
binate in proporzioni fisse, definiscono il pro-
filo dettagliato di ogni elemento.

Comprese e disegnate correttamente tutte le
parti necessarie per definire 'architettura vir-
tuale, si & passati alla realizzazione del model-
lo tridimensionale, utile per la successiva fase
di confronto tra modello reale e virtuale (figg.
7-10) ed efficace nel dimostrare quale fosse
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presumibilmente I'intenzione che lartista si
era prefissato nel realizzare questo singolare
apparato prospettico. Tale fase di compara-
zione & avvenuta attraverso I'utilizzo di tre me-
todologie comunicative: 'animazione, le ve-
dute panoramiche interattive e le maquettes.
Per quanto riguarda I'animazione, ¢ stata ge-
nerata una sequenza di fotogrammi che ha
permesso di superare la parete obliqua attra-
verso uno sfondamento effettivo della super-
ficie parietale e osservare la scena architetto-
nica restituita nella sua estensione reale. Le vi-
ste panoramiche invece hanno consentito di
definire in maniera puntuale la posizione del-
l'occhio dell’osservatore in modo da rendere
evidenti le differenze percettive al variare del-
la sua collocazione nello spazio. Infine, la
comparazione dei modelli fisici ha reso mani-
festo il differente dimensionamento spaziale
dei due ambienti — quello pittorico e quello re-
stituito — e contestualmente ha permesso di
sperimentare una nuova tecnologia di rappre-
sentazione digitale avanzata solitamente im-
piegata nell'industria meccanica, cio¢ la pro-
totipazione rapida, questa volta applicata ad
un contesto Storico-artistico.

Pur nella condivisone delle posizioni espresse nell artico-
lo, frutto di elaborazioni comuni, la redazione del para-
grafo L'enigma percettivo e la rappresentazione della
totalitd ¢ da attribuire a Alberto Sdegno, mentre quella
del paragrafo La restituzione dell’architettura picza de-
gli affreschi nel Corridoio di Sant’Ignazio & da attri-
buire a Jessica Romor.

1. Francesco Milizia, Memorie degli architetti antichi e
moderni, dalla Stamperia Reale, Parma 1781, tomo II,

p. 276.
2. Ibid.

3. Si vedano soprattutto le due monograﬁe: Vittorio De
Feo, Valentino Martinelli (a cura di), Andrea Pozzo,
Flecta, Milano 1996 e Alberta Battisti (a cura di), An-
drea Pozzo, Luni, Milano-Trento 1996. Per quanto ri-

guarda I'analisi geometrica, fondamentale ¢ il volume Lz
costruzgione dellarchitettura illusoria, Gangemi, Roma
1999, e in particolare i contributi di Maurizio De Lu-
ca, Tecniche di trasposizione del disegno nei dipinti murali,
pp- 9-58, di Riccardo Migliari, Geometria e mistero nel-
le prospettive di fratel Pozzo alla casa professa del Gesi, pp.
71-81, di Marco Fasolo, La parete di fondo della Galle-
ria di Sant Ignazio alla Casa professa del Gesis, pp. 83-91.
Sul tema generale del quadraturismo sono di recente
stati pubblicati gli atti di due importanti convegni: Fau-
zia Farneti, Deanna Lenzi (a cura di), L architettura del-
Uinganno. Quadraturismo e grande decorazione nella pit-
tura di et barocca, Alinea, Firenze 2004; Fauzia Farne-
ti, Deanna Lenzi (a cura di), Realta e illusione nell archi-
tettura dipinta. Quadraturismo e grande decorazione nel-
la pittura di eti barocca, Alinea, Firenze 2006.

4. Giorgio Vasari, Le vite de’ piis eccellenti architetti, pit-
tori, et scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi nostri,
Lorenzo Torrentino, Firenze 1550, p. 889.

5. La definizione «nature & coup doeil» & usato nel bre-
vetto del 1787 a firma di Robert Barker relativo a un ap-
parato per la ripresa panoramica, pubblicato nella rivi-
sta The Repertory of Arts and Manufacture”, 1796,
pp- 165-166.

6. Sul tema si veda Silvia Bordini, Storia del panorama.
La visione totale nella pittura del XIX secolo, Officina, Ro-
ma 1984, pp. 105-118, in particolare il capitolo 8 inti-
tolato 7 pittori.

7. Cesare Brandi, Canaletto, Arnaldo Mondadori, Mi-
lano 1960, p. 31.

8. Il quadro di Canaletto raffigura il Ponte di Rialto, la
Basilica di Vicenza e Palazzo Chiericati ed & conservato

alla Galleria Nazionale di Parma.

9. Andrea Pozzo, Prospectiva Pictorum et Architectorum,
tomo II, Roma 1700, commento alla tavola 66.

10. Pozzo, op. cit., tomo I, Roma 1693, commento alla
tavola centouno.

11. Bernhard Kerber, Pozzo e [’Aristotelismo, in Battisti,
op. cit.

12. Riccardo Migliari, gp. cit.; Fasolo, op. cit.
13. Pozzo, op. cit., tomo primo, commento alla figura 100.

14. [bid., figure 91-94.

(edited by), Andrea Pozzo, Luni, Milan-Trento
1996. For the geometric analysis, see above all the
book La costruzione dell’architettura illusoria,
Gangemi, Rome 1999, and in particular the articles
by Maurizio De Luca, Tecniche di trasposizione
del disegno nei dipinti murali, pp. 9-58; Riccardo
Migliari, Geometria e mistero nelle prospettive di
fratel Pozzo alla casa professa del Gesti, pp. 71-81;
Marco Fasolo, La parete di fondo della Galleria di
Sant’Ignazio alla Casa professa del Gesu, pp. 83-
91. On general issues linked to illusionary
perspective, see the acts of two important conferences
recently published: Fauzia Farneti, Deanna Lenzi
(edited by), L’architettura dell’inganno.
Quadraturismo e grande decorazione nella pittura
di et barocca, Alinea, Florence 2004; Fauzia
Farneti, Deanna Lenzi (edited by), Realta e
illusione nell’architettura dipinta. Quadraturismo
e grande decorazione nella pittura di eta barocca,
Alinea, Florence 2006.

4. Giorgio Vasari, Le vite de’ piti eccellenti architett,
pittori, et scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi
nostri, Lorenzo Torrentino, Florence 1550, p. 889.

5. The definition «nature  coup d’oeil» was in the
1787 patent by Robert Barker to describe a tool to take
panoramic pictures and was published in the magazine
The Repertory of Arts and Manufacture, 1796,

pp- 165-166.

6. On this issue see Silvia Bordini, Storia del panorama.
La visione totale nella pittura del XIX secolo, Officina,
Rome 1984, pp. 105-118, in particular Chapter 8 titled
I pittori.

7. Cesare Brandji, Canaletto, Arnaldo Mondadori,
Milan 1960, p. 31.

8. Canaletto’s painting of the Rialto Bridge, the Basilica
in Vicenza and Palazzo Chiericati is housed in the
National Gallery in Parma.

9. Andrea Pozzo, Prospectiva Pictorum
et Architectorum, book II, Rome 1700,
comment to table 66.

10. Pozzo, op. cit., book I, Rome 1693, comment to
table 101.

11. Bernhard Kerber, Pozzo e I’Aristotelismo, in
Battisti, op. cit.

12. Riccardo Migliari, op. cit.; Fasolo, op. cit.
13. Pozzo, op. cit., book one, comment to figure 100.

14. 1bid., figures 91-94.
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